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Un convegno a Livorno sulle miniere dell'Elba 
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Non svendere il ferro «impuro» 
"vi 

Con le moderne tecnologie è possibile elevare la qualità del metallo - La relazione 
del prof. Marinelli e gli interventi dei rappresentanti Italsider - Un'esperienza già 
praticata in altri paesi -1 sindaci ribadiscono il fermo «no» allo smantellamento 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — I minatori el-
bani hanno « invaso » Livor
no: le loro facce, con elmet
ti e grandi occhiali, sono sui 
manifesti, che annunciano il 
convegno della Provincia sul
la qualità e sull'uso dei mi
nerali elbani. Sono però mol
ti anche quelli venuti, con i 
«indaci e i rappresentanti 
delle forze politiche, diretta
mente al convegno: vogliono 
sentire da vicino perchè 
queste loro miniere dovreb
bero, a detta dell'Italsider, 
essere smantellate. 

Ma proprio il convegno ha 
detto che le miniere non po
tranno essere liquidate tanto 
facilmente. Il professor Ma
rinelli, docente di mineralo
gia all'Università di Pisa, è il 
primo a contestare, nella 
scheletrica ma essenziale re
lazione, alcune affermazioni 
del documento Italsider. E' 
vero: alcali, zinco, zolfo sono 
fortemente presenti nei mi
nerali dell'isola toscana. 

Ha ragione quindi l'Italsi-
der quando sostiene che il 
minerale è « impuro ». Le 
stesse impurità però sono 
presenti in gran parte dei 
minerali ferrosi che si e-
straggono in ogni angolo del 
mondo: l'esperienza dimostra 
che dal punto di vista tecni
co si può risolvere questo o-
•tacolo. Con procedimenti 
tecnologici già oggi esistenti 
si può cioè alzare il livello di 
qualità dei minerali ferrosi. 

Ha torto allora l'Italsider 
quando tenta di dimostrare 
(e il tentativo si è ripetuto 
nel convegno di Livorno con 
l'intervento dell'ingegner Se
greti della Direzione naziona
le) che queste « impurità > 
complicano immensamente la 
produzione e la rendono im
praticabile sul piano dei co
sti. 

La disputa scientifica si è 
protratta per tutta la prima 
fase del convegno: da una 

Farte Segreti e Mengozzi, del-
Italsider, a calcare l'accento 

sulla difficoltà ad eliminare 
le impurità, dall'altra il pro
fessor Marinelli che, dati alla 
mano, dimostra come con
venga sfruttare le miniere e 
alcune produzioni nuove, co
me le serpentine. In Spagna. 
Romania, Turchia e Unione 
Sovietica si producono gli 
stessi minerali dell'Elba, con 
le stesse identiche impurità. 
In questi paesi, sostiene Pa
gani del Demanio Miniere, i 
minerali vengono utilizzati 
(dopo essere stati purificati). 
Perchè l'Elba dovrebbe fare 
eccezione? Pagani quindi cri
tica il governo per i tentativi 
di smantellamento e ricon
ferma che il demanio è di
sponibile per rinnovare la 
concessione fino all'85. 

I sindaci dei tre comuni 
elbani interessati al bacino 
ncn hanno fatto da spettatori. 
Ripetono le loro ragioni. Il co
munista Diversi (Rio Mari
na): è tutta una questione di 
volontà politica perchè ogni 

qual volta si va ad una veri
fica tecnica si dimostra l'uti
lità di sfruttare il ferro ciba
no; la legge mineraria deve 
essere approvata quanto 
prima. Il democristiano Della 
Lucia (Capoliveri) : sfruttare 
le miniere significa anche la
vorare per una autonomia 
nazionale. 

Il comunista Colli (Rio El
ba): si vogliono eliminare le 
miniere per dar via libera 
ad una economia esclusiva
mente basata sul turismo; da 
sempre è stata condotta una 
politica mineraria scorretta e 
di rapina; una vera politica 
di ricerca non è stata mai 
attuata. 

Forse per far muro alle 
critiche all'ente di stato, for
se per correggere il tiro re
plica Mingozzi dell'Italsider. 
e finisce per avvalorare 
quanto sostenuto dai e difen
sori > delle miniere: il bacino 
ha una notevole consistenza, 
non si tratta quindi di in
traprendere la ricerca per 
scoprire eventuali nuovi gia
cimenti. ma di condurre u-
n'opera di qualificazione del 
minerale intervenendo sulle 
impurità. 

I sindacati premono per a-
vere subito un piano minera
rio nazionale nel quale si ri
conosca il < carattere strate
gico > dei minerali ferrosi e 

dei fondenti r per il rinnovo 
della concessione: per la 
creazione di un comparto 
minero-siderungico, Ridi, per 
la FULC sostiene che i finan
ziamenti per gli investimenti 
e alternativi > (si parla di 10 
miliardi) non devono servire 
alla costruzione di un me
ga-villaggio turistico ma per 
qualificare la produzione mi
neraria. 

Il giudizio sulla « verten
za-Elba > richiama subito 
quello più generale sul piano 
siderurgico: non è questo un 
piano da buttare via in bloc
co. ci sono parti qualificate e 
parti che vanno profonda
mente modificate. Brilli, del
la Federazione comunista di 
Livorno, ha riassunto cosi i 
difetti del piano: serve una 
maggiore attenzione al setto
re degli acciai speciali e un 
riconoscimento specifico per 
le miniere elbane. 

La difesa di queste minie
re non è quindi immotivata e 
lo stesso convegno livornese 
ha mostrato come queste non 
siano un ramo secco da ta
gliare. La ricerca scientifica. 
anche quella universitaria. 
deve ora tradurre in schemi 
operativi i e messaggi > che si 
continuano ad avere sulle 
miniere elbane. 

Maurizio Boldrini 

Per le miniere nell'ultimo incontro romano 

La Samin ci ripensa e presenta 
un piano molto più articolato 

Un giudizio cautamente positivo del rappresentante della FULC grossetana 
Ora tutto passa in mano al Parlamento - Gli aspetti dell'importante vertenza 

GROSSETO — Un giudizio 
sostanzialmente positivo an
che se cauto è stato espresso 
da Ivo Longhi. della FULC 
provinciale, sull'incontro che 
si è svolto per l'intera gior
nata di giovedì a Roma, tra 
la FULC nazionale, la federa
zione regionale della Sarde
gna e delle province di Siena 
e Grosseto da una parte e i 
rappresentanti del ministero 
delle partecipazioni statali, 
degli industriali e della SA
MIN dall'altra. Oggetto del
l'incontro (un confronto pret
tamente tecnico, ma dalle in
dubbie implicazioni politiche) 
il piano minerario Samin: 
l'ultimo in ordine di tempo 
presentato il 9 novembre 
scorso. 

La verifica che ha portato 
la Samin a rivedere i suol 
orientamenti originari, so
prattutto sulla ricerca dei 
processi di verticalizzazione 
produttiva, ha riguardato il 
comparto mercurifero del

l' Amiata, il settore chimico 
minerario della Maremma A 
il bacino antimonifero di 
Manciano. 

Uno scontro violento, dice 
Longhi, si è avuto sulla in
terpretazione da dare al 
mantenimento dell'attività 
mercurifera. Infatti, la scelta 
strategica del settore « mer
curio» va vista strettamente 
collegata alle scelte politiche 
che si intendono intraprende
re. Per i sindacati, consape
voli del carattere antiecono
mico che attualmente assume 
il prodotto sul mercato, oc
corre mantenere in piedi, 
seppur parzialmente, questa 
attività produttiva in quanto 
il mercurio prodotto sull'A-
miata è l'unico in grado di 
soddisfare i bisogni nazionali 
e comunitari. 

La Samin ha convenuto sti 
questa posizione sostenendo 
la sua disponibilità alla ri
presa produttiva, a condizio
ne però che le perdite siano 

finanziate dal governo. Per 
Manciano, per la Miniera a 
« cielo aperto > produttrice di 
antimonio, dopo elle la Sa
min recentemente aveva so
stenuto di proseguire l'attivi
tà per un biennio, fino cioè 
all'esaurimento del giacimen
to. giovedì ha invece concor
dato in linea di massima sul
la necessità di uno sviluppo 
verticalizzato dell'Impianto 
metallurgico esistente andan
do nel contempo ad una ri
cerca di nuovi giacimenti an-
timoniferi dei quali come 
sostengono i sindacati, pare 
sia ricca tutta la zona. 

Per l'intero comparto piri-
tifero e chimico, intorno a 
cui gravitano le miniere del
l'impianto chimico della Ma
remma, la Samin ha fatto 
propria la richiesta dei sin
dacati, di non scorporare dal
la Solmine la Miniera di 
Fernice Capanne, produttrice 
di rame, zinco e piombo, 
mantenendo nel contempo gli 

attuali livelli occupazionali e 
prevedendo un investimento 
di 12 miliardi per la ricerca 
e l'allargamento della base 
produttiva. 

Per quel che concerne le 
altre miniere, un accordo si 
è trovato sulla necessità di 
affrettare i tempi per la 
messa in coltivazione, per il 
1980 della nuova miniera di 
Campi ano di Boccheggiano. 
per la costruzione della VI 
linea, dell'impianto di spugne 
ferrose e la centralina elet
trica allo stabilimento Solmi
ne produttore di acido solfo
rico. 

Per quel che riguarda l'oc
cupazione — soprattutto Nic-
cioleta e Gavorrano che do
vrebbero cessare l'attività al
l'esaurimento del loro giaci
mento — si è stabilito di an
dare ad una verifica, caso 
per caso, mettendo in atto il 
turnover 

p. Z. 

La complessa vicenda al Comune di Siena sulle qualifiche 

La DC solleva un gran polverone su tre promozioni 
SIENA — Nei prossimi gior
ni si conosceranno le inten
zioni del personale del co
mune di Siena che potrebbe 
entrare in agitazione. Infatti 
le due assemblee convocate 
dalle organizzazioni sindacali 
in questa settimana non han
no visto una massiccia parte
cipazione dei lavoratori e 
pertanto ulteriori decisioni 
sono state rinviate ad altre 
riunioni che dovrebbero svol
ger.!. appunto, nei prossimi 
giorni. Motivo di questo 
« movimento » fra i dipenden
ti comunali è la promozione 
di tre funzionari a capo divi
sione 

Le delibere di promozione 
dei tre dipendenti sono state 
•dottate nel corso del penul
timo consiglio comunale con 
il voto (dichiarato) di PCI e 
PRI a cui si è aggiunto il 
consenso di qualche franco 
tiratore socialista e demo
cristiano. dato che gli altri 
hanno riportato 20. 21 e 22 
voti rispettivamente e comu
nisti e repubblicani avrebbero 
potuto contare solo su 18 
palline bianche. 

Lw decisione del consiglio 
•omunaìe ;.«» una storia com
plicata che tuttavia vale la 
pena di vedere. All'indomani 
dell'approvazione dell'ultimo 
contratto di lavoro dei di-

fendenti degli enti locali due 
unzionari del comune dì 

Siena che si sentivano lesi 
dei loro idritti dalla nonnati
va appena introdotta. Inoltra
rono ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale. Il 
ricorso verteva sul fatto che 
11 nuovo contratto introduce 
l'obbligo del concorso pub
blico o interno per le promo
zioni ma manteneva una 
norma che recitava testual
mente «sono fatte salve le 
eondizionl di miglior favo
l i » : cioè una dizione talmen
te generica da poter com
prendere tutto. 

Infatti per i dipendenti cne 

appartenevano al livello del 
due ricorrenti esisteva una 
normativa precedente che 
consentiva promozioni anche 
soltanto per anzianità. 

Il TAR dette torto al due 
funzionari in base alta moti
vazione che il nuovo contrat
to annullava le norme prece
denti. Invece il Consiglio di 
Stato, a cui i due dipendenti 
avevano successivamente i-
noltrato ricorso, ha dato loro 
ragione ribaltando cosi to
talmente il senso del nuovo 
contratto. 

A questo punto il comune 
si è visto costretto a pro
muovere i dipendenti in 
questione e ad estendere 
questa pur disgraziata deci
sione ad altri tre dipendenti 
che si trovavano nelle mede
sime condizioni di carriera 1 
quali, nel frattempo, avevano 
una istanza in tal senso. E Io 
ha fatto, appunto, con le de
liberazioni, contestatissime, 
di questi giorni. 

II sindacato, correttamente. 
ha avversato questa decisione 
che vanifica le più recenti 
innovazioni contrattuali che 
andavano nella direzione del
la ricerca della specificità e 
preparazione professionale 
dei lavoratori e ha chiamato 
1 dipendenti comunali alla 
mobilitazione organizzando 
due assemblee che non hanno 
però visto una massiccia pre
senza del personale tanto che 
ogni ulteriore decisione di 
lotta è stata demandata ad 
altre riunioni di reparto che 
si svolgeranno nei prossimi 
giorni. 

Oltre alle assemblee le or
ganizzazioni sindacali hanno 
diramato anche alcuni comu
nicati che stigmatizzavano le 
decisioni dell'amministrazio
ne, avanzando anche accuse 
di clientelismo, poco condivi
sibili dato che il consiglio 
comunale si è visto costretto 
a subire una sentenza sfavo
revole e inappellabile del 

consiglio di stato: 
Anche la De ha fatto e con

tinua a fare la voce grossa, 
approfittando del fatto che 
fra comunisti e socialisti non 
c'è stato accordo in questa 
decisione. PCI e PSI dopo 
lunghe discussioni hanno de
ciso. d'altra parte, di agire in 
perfetta autonomia, senza pe
rò alcun ammiccamento cri
saiolo dato anche la materia 
del contendere che, pur non 
essendo secondaria, non 
rappresenta certo argomento 
di grande rilevanza. 

Nei due partiti della mag
gioranza registriamo due po
sizioni ufficiali: quella dei 
socialisti la si ricava da una 
nota degli organi dirigenti 
provinciali nella quale si leg
ge fra l'altro che «la nuova 
presa di posizione in merito 
alla vicenda riguarda 1 socia
listi solo per quello che at
tiene la loro non partecipa
zione all'operazione stessa » e 
per il «disconoscimento del 
gruppo PSI alla delibera di 
una paternità della giunta x 

Continua quindi il comuni
cato: « Gli amministratori so
cialisti. il gruppo PSI con 
l'appoggio del partito, nel ca
so in questione hanno corret
tamente ritenute valide le 
posizioni contrarle alle posi
zioni sostenute dal sindacato 
unitario e hanno coerente
mente votato contro». 

Il segretario del comitato 
cittadino del PCI e assessore 
al comune, compagno Mauro 
Marrucci, ci ha rilasciato 
questa dichiarazione: « l'at
teggiamento assunto dalla De 
sulle promozioni al comune 
di Siena è l'espressione della 
strumentalizzazione e della 
deformazione più evidenti. 
Intanto perchè si parla solo 
di due dipendenti (che hanno 
la «sventura* di essere co
munisti) e non del terso per
chè di tendenza De o degli 
altri due (Beccarmi e Betti) 
ed inoltre perchè si parla del 

I comunisti che pur di pro
muovere ** due loro fedelis
simi " spaccano perfino la 
maggioranza. 

La De sa bene che le pro
mozioni sono il risultato di 
una sentenza del consiglio di 
Stato che ha «messo in vigo
re una norma che prevede, in 
caso di vacanza di posti per 
certe qualifiche, la promozio
ne per anzianità congiunta al 
merito che è rimasta nel re-
cepimento dell'ultimo con
tratto di lavoro. La De (come 
altre forze) non è stata in 
grado (né in consiglio comu
nale. né altrove) di portare 
un parere legale contrarlo a 
quello espresso dall'ufficio 
legale • da altri tecnici del 
comune. 

«Si sa però — continua 
Marrucci — che nello stesso 
gruppo consiliare De vi sono 
state forti differenziazioni e 
non sappiamo se si sono e-
spresse anche nel voto segre
to. Il fatto è che i promuo-
vendi hanno avuto più voti di 
quanti ne disponevano i 
gruppi consiliari che nella 
discussione si pronunciarono 
favorevolmente alla promo
zione. E* vero che ci si avvi
cina alla campagna elettorale 
ma se questi sono i metodi 
democristiani siamo molto 
lontani da un corretto dibat
tito su problemi e sulle pro
poste politiche e amministra
tive ». 

s. r. 

Per falso ideologico, interesse privato, peculato e concussione 

La magistratura a Massa indaga 
su quattro esponenti della DC 

La vicenda si riferisce alla gestione del Consorzio di bonifica montana della 
Lunigiana — Oltre 300 milioni di deficit — La posizione del Partito comunista 

A Pisa per I patti agrari 

Contadini e studenti 
nell'aula dell'ateneo 

PISA — Studenti e lavora
tori della terra hanno discus
so dei patti agrari in un'aula 

| universttaria. Nella facoltà di 
! Agraria di Pisa si è svolto 
! un dibattito cui hanno par-
• tecipato circa 100 studenti, 
: lavoratori e dirigenti del sin-
! dacato dei contadini. 

E* stata questa l'ultima del
le numerose iniziative che in 
questi giorni vengono orga
nizzate in provincia di Pisa 
sui problemi dell'agricoltura. 
Lunedi prossimo è in pro
gramma una conferenza a-
graria a Peccioli a cui par
teciperanno le amministrazio
ni comunali della sona» la 
Comunità Montana, l'Ispetto
rato agrario. 

Altre conferenze sono pre-

i viste per 11 13 dicembre a 
i Montescudaio. il 15 dicem-
| ore a Pieve Santa Luce men-
i tre per quanto riguarda quel-
• le di Calci e di Pontedera 
; ancora non è stata fissata 
i la data. 
j Per quanto riguarda l'attua-
i zione dei piani di sviluppo 

— continua 11 comunicato — 
sono disponibili alla Regione , 
3 miliardi e mezzo i quali 
possono mettere in movimen
to Iniziative nelle aziende per 
50 miliardi. 

« Tuttavia — rileva ancora 
11 comunicato — fino ad og
gi 1 piani presentati nella 
nostra provincia sono pochis
simi per cui si rischia di 
non poter utilizzare Impor
tanti finanziamenti a, 

MASSA CARRARA — E* la 
solita storia: fatta di cliente-
lismo, di favoritismi e di 
sperpero di miliardi. E' la 
storia del Consorzio di boni
fica montana della Lunigiana. 
Un ente costituito nel 1955 
per « l'esecuzione di opere 
pubbliche e cil miglioramento 
fondiario obbligatorie e da e-
seguirsi in un ventennio ». Da 
allora è sempre stato un 
feudo democristiano, uno 
strumento di potere conteso 
fra le varie correnti. 

Ora però ,11 meccanismo si 
è inceppato. La magistratura 
sta 'indagando sui bilanci di 
questo ente che è riuscito al
la fine dei '77. a raggiungere 
la cifra di 335 milioni di de
ficit. Ne sono uscite, per il 
momento, quattro comunica-. 
zionl giudiziarie, con altret-^ 
tanti capi di imputazione: 
falso ideologico, interesse pri
vato in atti di ufficio, pecu
lato e concussione. 

Sull'identità dei quattro in
diziati permane uno stretto 
riserbo dell'autorità Inquiren
te. anche se i nomi sono 
sulla bocca di tutti ed un 
giornale locale non ha avuto 
difficoltà a scrivere che si 
tratta del « presidente, del 
vicepresidente e del diretto
re », tacendo sul quarto. Tut
ti uomini della DC, tutti e-
sponentl di primo plano nel 
panorama del potere locale. 
Il boccone è amaro, e il 
massimo organismo provin
ciale della DC non l'ha dige
rito. 

In un lungo documento, la 
DC provinciale ha fatto 
quadrato come suol dirsi. In
torno ai suoi uomini, li ha 
difesi dalla «sfrenata fanta
sia di psicofalchi e calunnia
tori » ed ha auspicato che la 
magistratura, la quale a sua 
volta avrebbe agito «aulla 
base di lettere anonime », sia 
sollecita nel suo giudizio. E 
non si è limitata a questo: 
ha fatto tutta la cronistoria 
del consorzio di bonifica dal
la fondazione ad oggi, attri
buendo lo sfacelo e il deficit 
alla situazione generale del 
paese («basta ricordare — è 
stato scritto — lo stesso di
savanzo dello Stato») e sot
tolineando che « la situazione 
di squilibrio economico fi
nanziarlo del Consorzio di 
Bonifica Montana non é 
purtroppo anomala rispetto 
agli altri enti pubblici», co
me i comuni e le province. 

Tutti sullo stesso piano, 
dunque? Certo. Dopo ha ag
giunto anche che « l'interes
sata polemica ha chiari ob
biettivi di destabilizzazione. 
volendo colpire le istituzioni 
In genere e particolarmente 
la DC ». Di fronte a tanta 
audacia non poteva mancare 
la presa di posizione del PCI. 
che è intervenuto sulla vi
cenda con un documento del
la federazione provinciale. 

« Il Consorzio Bonifica 
Montana — si legge nel do
cumento — da quando è sta
to Istituito è sempre stato 
diretto da uomini della DC e 
l'attività è stata sviluppata 
non sempre in modo orlo-
dosso: le stesse assunzioni 
del personale hanno risposto 
più a logiche di partito e di 
corrente, che non a quelle 
disinteressate della imparzia
lità e della professionalità ». 

Sul documento del comita
to provinciale della DC, la 
federazione comunista preci
sa che esso: « deve essere va
lutato come una manovra 
tendente ad affermare la tat
tica del «far quadrato» e a 
far nascondere i gravi indizi 
di reato che gravano su al
cuni personaggi del partito 
democristiano ». Inoltre. « si 
tenta con inaudita mistifica
zione di coinvolgere la regio
ne Toscana », chiamandola ad 
intervenire. 

« Né vale — prosegue il 
documento — cercare di in
cludere il Consorzio di Boni
fica tra gli enti locali e con
siderare il disavanzo pauroso 
che si registra assieme a 
quello delle province e dei 
Comuni, in una voluta confu
sione di competenze e di isti
tuti. Pensare e sostenere 
questo significa anche dare 
alle masse popolari una im
magine distorta di enti e di 
funzioni e fomentare atteg
giamenti di scetticismo 

Come si può facilmente 
comprendere, la vicenda non 
soltanto è complicata ma è 
anche estremamente delicata. 
in quanto sono in gioco posi
zioni di potere della demo
crazia cristiana che vanta in 
Lunigiana un largo consenso 
di massa, fondato soprattutto 
sui contadini e sul loro tes
suto produttivo. E" proprio 
su coltivatori diretti e con
sociati che ora grava la mi
naccia di dover pagare gli 
aggravi della pesante situa
zione finanziaria del consor
zio. 

Da qui il tentativo della DC 
di farsi paladina degli inte
ressi degli agricoltori, tenta
tivo apparso evidente nel do
cumento. Ma la presa di po
sizione della DC suona anche 
come conferma dell'imbaraz
zo esistente all'interno delle 
sue file, imbarazzo accom
pagnato da una forte preoc
cupazione. Quanto sta avve
nendo sul Consorzio di Boni
fica. che parte comunque da 
un intervento della magistra
tura, non può vedersi distac
cato dalla situazione politica 
che s| è venuta a creare in 
tutta la Lunigiana, con la 
caduta, dopo 27 anni, della 
giunta centrista di Pontremo-
11. La situazione all'interno 
della DC è di estremo disa
gio. 

Un disagio che nasce dalle 
contrapposizioni interne, da
gli schieramenti precostituitj. 

Fabio Evangelisti 

Concerto 
della rassegna 
nazionale dei 
Conservatori 

PISA — Questa sera alle 21 si 
terrà a Pisa il terzo concerto 
della Rassegna nazionale dei 
Conservatori e degli Istituti 
musicali, curata dalla Scuola 
di musica di Fiesole. Questo 
nuovo appuntamento con la 
musica sarà presentato da 
Piero Farulli, uno dei fonda
tori della scuola fiesolana. 

La scuola, che ha iniziato 
la sua attività quattro anni fa 
e die ieri ha inaugurato la 
sua nuova sede nella vil'a 
della Torraccia a S. Domenico 
di Fiesole, è nata con lo spe
cifico proposito di affrontare 
sia i problemi di formazione 
professionale sia quelli della 
preparazione musicale dell'in
fanzia anche attraverso nuo
ve sperimentazioni. 

Il programma del concerto 
di questa sera che verrà ese
guito da oltre 80 tra allievi e 
docenti comprende una vasta 
esemplificazione di musiche 
di Vivaldi, di Ravel e di Bee
thoven. 

Dibattito su 
giovani ed 

eurocomunismo 
a Viareggio 

VIAREGGIO — I giovani co
munisti europei si incontrano 
a Viareggio, per affrontare — 
nel momento in cui si va alle 
elezioni del Parlamento euro
peo — i problemi di fondo del
le sinistre e della gioventù 
nei nostri paesi. L'incontro-
dibattito su « Giovani ed eu
rocomunismo > si terrà saba
to 9 alle 15 all'Arengo di Via
reggio. Partecipano alla ma
nifestazione Patrice Dauvm, 
responsabile del settore este
ri del movimento giovanile del 
Partito comunista francese. 
Paco Garrido, dell'esecutivo 
nazionale della Unione giova
nte comunista spagnola. Mar
co Giusti, responsabile del 
settore esteri della Fgci. 

Le nuove generazioni euro
peo con questa manifestazio
ne ribadiscono la linea comu
ne di lotta allo sfruttamento 
dell'uomo per il socialismo, in 
un'Europa libera che neghi Io 
sviluppo degli armamenti e 
della bomba N. 

Lucia Poli 
a Carrara 

per « Humor 
satira 79 » 

CARRARA — Nel quadro del
le iniziative di « Humor Sati
ra 79», il festival dell'umori
smo e della satira organizza
to dal Circolo ARCI « Victor 
Jara > di Carrara, andrà in 
scena, domenica sera alle ore 
21.30 sul palcoscenico del tea
tro comunale degli Animosi, il 
teatro cabaret di Lucia Poli. 
Lo spettacolo si intitola « Li
quidi ». 

Il prezzo del biglietto sarà 
unico di lire 2.000. portato a 
1.500 per i soci ARCI. 

L'Humor Satira 79. che pre
vede tutta una serie di ma
nifestazioni artistiche che van
no dal cabaret al fumetto, al 
articola nell'arco di sei me
si. dal novembre del 78 al
l'aprile del 79. 

Fra le numerose adesioni. 
già pervenute agli organizza
tori. da segnalare quelle di 
Giorgio Forattini, il vignetti
sta di Repubblica, e quella di 
Alfredo Chiappori famoso per 
le strisce di Panorama. 

LUCCA - Il PCI astenuto il PSI contrario 

La Provincia ha deciso I' uso 
plurimo» per Monte S. Quirico 
Si è aperto però uno spiraglio nella discussione sulle attività che dovrà 
effettuare il costosissimo centro — La delibera riapre la questione 

LUCCA — Cosa fare delle 
strutture di Monte San Qui
rico ? Accettare e a quali 
condizioni, l'immobile della 
Cassa di Risparmio, visto che 
molte cose sono cambiate dal 
1970 quando venne firmato 
l'accordo? Del problema, dopo 
una serie di interventi spesso 
polemici apparsi sulla stam
pa cittadina da un paio di 
mesi, si è occupato il consi
glio provinciale nell'ultima 
sua seduta. 

Alla conclusione del dibat
tito, il consiglio ha approva
to, con l'astensione comuni
sta e il voto contrario del 
PSI la delibera della giunta 
che parla di un uso plurimo 
del centro e della presa di 
jfiosscsso da parte dell'ammi
nistrazione provinciale solo 
se verranno stipulate conven
zioni con gli altri organismi 
interessati all'uso: consorzio 
sociosanitario, ospedale di 
Lucca e Comitato di Pro
grammazione Ospedaliera. 

Nella sostanza si ammette 
che del problema non si è 
ancora discusso in modo a-
deguato e si propone quindi 

l'apertura di un confronto 
che certo non è quello ampio 
richiesto dalle sinistre, ma 
rappresenta comunque un 
passo avanti rispetto alle 
precedenti posizioni della j 
giunta che aveva dato ormai | 
per concluso un argomento i 
cosi delicato. I 

Basta ricordare che, più di ! 
un mese fa, il presidente del- ! 
la Provincia aveva scritto sul
la stampa: «E' stata raggiun
ta un'intesa fra tutti gli enti 
interessati per l'uso plurimo 
del complesso, a conclusione 
di un faticoso lavoro di ag
giornamento e di ricerca e 
dopo una impegnata e seria 
discussione tra gli enti ». 

Ecco, con la delibera ap
provata dal consiglio, su 
proposta delia giunta, tutto 
questo viene smentito e l'ipo
tesi di utilizzo di Monte San 
Quirico resta tutta da verifi
care. 

Consorzio. consiglio di 
amministrazione dell'ospeda
le, comitato di programma
zione ospedaliera sono cos 
chiamati ad aprire un dibat
tito e ad esprimere un parere 

Interessante iniziativa a San tornato 

C'è la vita di un paese 
attraverso l'obiettivo 

PISTOIA — « Fotografia » 
non è altro che la tecnica di 
scrittura con la luce. I mes
saggi, gli appelli. 1 racconti. 
tutto quanto può essere 
descritto con le parole, può 
anche essere argomento della 
nuova scrittura per immagi
ni. 

Si spiega perciò perchè r 
sorto un altro gruppo foto
grafico nel pistoiese: quello 
di Santomato. Il circolo AR
CI ha messo a disposizione 
una stanza e nell'ottobre 
scorso una dozzina di giovani 
lavoratori ha intrapreso In 
conoscenza di questa tecnica 
di scrittura. Con i primi sol
di di un «autotassazione» e 
con l'aiuto del circolo è stata 
acquistata una camera oscu 
ra. Oggi che la fase di svi
luppo e stampa è acquisita è 
sorto il problema di dare un 
senso a questo lavoro. ET sta
to deciso di dar vita ad una 
mostra che avrà il titolo « I 
santom&tesi »; una ricerca fo
tografica sulla famiglia, il la
voro il tempo libero 

Con un volantino che sarà 
ampiamente pubblicizzato 
con la distribuzione diretta 
alle famiglie, durante le atti
vità ricreative del circolo, la 

diffusione della stampa co
munista. vengono informati 
tutti i paesani di questa ini
ziativa. Per evitare al massi
mo ogni occasione di sospet
to 1 ragazzi che partecipano 
alla ricerca hanno firmato 
per esteso questo invito alla 
partecipazione (Enrico Bruni. 
Graziano Pagliai. Alessandro 
Pieraccioll. Roberto Trinci, 
Renzo Angiovini. Fiorenzo 
Gori. Monica Ciprìanl. Gio
vanni e Stefania Lomi. Wel
ter Mattini, Riccardo Miche-
Iozzi). 

L'aspetto originale dell'ini
ziativa è offerto dalla deci
sione del gruppo che le fo
tografie realizzate (nel for
mato 30x40) una volta espo
ste nel salone del circolo sa
ranno poi donate ai paesani 
che avranno collaborato. Le 
foto, quindi, vedranno parte
cipare il popolo di Santomato 
nella realizzazione delle im
magini e poi queste ritorne
ranno al popolo. Un contatto 
aperto e fattivo tra attività 
ricreativa dei giovani, circolo 
ARCI e popolazione che non 
mancherà certamente di ave
re un meritato successo. 

Giovanni Barbi 

COMUNE DI SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Il Comune di Scandicci indiri quinto priima n. 3 gara par 
l'appalto dalla («guanti opera: 
1) • Costruzione della strada di collegamento Scend'ecì - Firenze, 

per un importo previsto di L. 566.780.175; 
2) • Ripristino delle strade comunali intema all'abitato per un 

importo previsto di L. 248.357.465; 
3) - Costruzione del Palazzetto multiusi per un importo previ

sto di L. 279.447.989. 
Le licitazioni di cui sopra saranno tenute con il metodo previ

sto dall'art. 1 . lettera a) della legge n. 14 del 2-2-1973. 
Le imprese Interessate per pater partecipare alla tara do

vranno far pervenire domanda in carta da bollo da L 2.000 
all'Ufficio Legato del Comune di Scandicci entro venti (20) 
giorni dalla data di pubblicazione del presenta avvito mi Bei-
lettino Ufficiala della Regione Toscana. 

Scandicci. 2 dicembre 1978 IL SINDACO 
R. Pariti 

che. se negativo, risulterà 
vincolante per l'amministra
zione ospedaliera sono cosi 
contraddizione nella delibera 
consiste proprio nell'ammet-
tere questo e nel rifiutare 
poi l'apertura di un dibattito 
più allargato tra le forze so
ciali della città senza solu
zioni precostituite. 

Il fatto in discussione è 
ormai noto. La Cassa di Ri
sparmio di Lucca, utilizzando 
un risarcimento per danni 
di guerra, ristruttura un im
ponente complesso edilizio a 
Monte San Quirico e stipula 
con la provincia un accordo 
che ne prevede la cessione 
gratuita all'ente per venti 
anni per l'assistenza al bam
bini handicappati. Siamo nel 
1970 e la delibera viene por
tata in consiglio provinciale 
all'unanimità. 

Ma in questi otto anni 
molte cose sono cambiate nel 
campo dell'assistenza neuro-
psichiatrica e in generale del
l'assistenza sociale; sta decol
lando la riforma sanitaria e 
il dibattito aperto in questi 
ultimi tempi ha mostrato 
come l'impostazione che sta
va alla base della realizzazio
ne del centro sia òrma! su
perata. 

Cosi a lavori ultimati, e 
con la cassa che Insiste per 
11 passaggio delle consegne. 
la provincia si trova una 
struttura del valore di dlvenl 
miliardi che non sa più pie
namente come utilizzare. Nel 
continuo riferimento alla de
stinazione iniziale, la provin
cia intende utilizzare la sua 
parte per un centro di neu
ropsichiatria infantile e di 
terapia ambulatoriale per 
handicappati: una parte do
vrebbe essere gestita dal 
consorzio socio sanitario per 
! suol servizi ambulatoriali e 
il consultorio: una terza par
te dovrebbe servire all'ospe
dale per l'attività di forma
zione dell'ospedale e per un 
dipartimento di neopatologia 
con un centro diagnostico 
specialistico. 

Ma su questo ogni ente 
dovrà esprimere il suo pare
re e il consiglio provinciale. 
in una successiva seduta, 
dovrà tenere conto delle in
d i z i o n i che emergeranno. 
Nel dibattito !n consiglio, 
democristiani e socialdemo
cratici si sono allineati suITì-
potesl della giunta, rilevan
done la piena corrette*» 
formale e la mancanza di in
dicazioni alternative nel me
nto. Comunisti e socialisti 
(al di là della leggera diver
sità di voto) hanno unitaiitr 
mente espresso le loro criti
che puntuali sulle varie pro
poste di utilizzazione, oltre 
che sul metodo, corretto m 
parte dalla stessa delibera. 

r.t. 

Sottoscrizione 
dei diffusori 
di Montelupo 

Una delegazione di com
pagni diffusori di Montelu
po Fiorentino hanno visitato 
ieri la redazione romana • 
lo stabilimento tipografico 
dove si stampa l'Unità, Al 
termine dell'incontro 1 com
pagni hanno raccolto una 
sottoscrizione di 78mila li
re per un abbonamento al
l'Unita e a Rinascita dm In
viare ad una sezioni M 
Mezzogiorno. 


